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COMUNE DI TARZO  

PROVINCIA DI TREVISO 

Deliberazione di Consiglio Comunale 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO POLIZIA MORTUARIA  

L'anno duemilauno, addi VENTINOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 10.00 nella 
Residenza municipale, per determinazione del Sindaco, con inviti diramati in data utile si è 
riunito in seduta 
pubblica, ordinaria, di prima convocazione il Consiglio Comunale. 

 
Eseguito l'appello, risultano: 
 

DALLA BONA Alberto   SINDACO X  

COGNOME         NOME P A COGNOME          NOME P A 

CARAVLTA Fabrizio X  TRINCA ALFIERO X 

.
 

GALLON  Michele  X FAVERO Massimo  X 

DALLE CRODE Rolando  X FELTRE Nadia X  

PANCOT Giuseppe X  DE POLO Nicola X  

DA ROS Luciano X  AMA' Elsa in Tornasi X  

CESCA Luciano X  DAL MAS Bruno  X 

TOMASI Giovanni X  PRADELLA Carlo X  

CESCA Claudio X  BALDASSAR Alberto  X 

Partecipa alla seduta il sig. TESTA dott. Carmine Segretario del Comune. 



Il Sig. DALLA BONA Ing. Alberto nella sua veste di Sindaco, constatato legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta.. Il Sindaco previa designazione a Scrutatore dei 
Consiglieri, CESCA Claudio DA ROS Luciano, PRADELLA Carlo e invita il Consiglio a 
discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. . 

Trasmessa al CO.RE.CO. in data: 03 OTT. 2001 
CO.RE.CO. di Mestre N................................   Data.. 
Scade il.............................. 
In seguito a sospensione scade il ................................ 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 52 DEL 29 SETTEMBRE 2001 

OTTOBRE: REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA. APPROVAZIONE. 

Entra il Cons. Baldassar Alberto. 
Il Cons. Pradella Carlo propone un emendamento allo schema di regolamento dando lettura alla sua 
nota del 30 luglio 2001, prot. n.8231, che si allega al presente verbale, quale parte integrante e 

sostanziale (Sub A) 
Il Sindaco-Presidente e il Cons. De Polo propongono di aggiungere al 1° comma dell’art. 1 dopo la 

parola avviene, la parola per "per colonna" e di sostituire alla parola " fila " la parola per 
"colonna". 
Il Sindaco-Presidente incarica il Segretario Comunale ad esprimere il parere tecnico sugli 
emendamenti proposti. 
Il Segretario non ha niente da eccepire su entrambi gli emendamenti dal punto di vista tecnico. 
Con voti favorevoli 12 l'emendamento presentato dal Sindaco, congiuntamente al Cons. De Polo, è 

approvato. Il cons. Amà, pur essendo seduta nell'emiciclo, non vota. 
Si procede successivamente  alla votazione  dell'emendamento presentato dal Cons.  Pradella, 

limitatamente   alla   sua   seconda   parte,   in   quanto   la   prima   è   da considerarsi   assorbita 

dall'approvazione dell'emendamento Sindaco-De Polo. 
Con voti favorevoli 1 contrari 10 astenuti 1   l'emendamento del Consigliere Pradella viene respinto 

II Con. Ama non ha partecipato al voto pur restando seduta nell'emeciclo. 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 04.04.1986, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale è stato approvato il Regolamento comunale di Polizia Mortuaria; 

Preso atto che il suddetto regolamento non è più aggiornato giacché nel corso degli anni si sono 
succedute normative che hanno disciplinato in modo organico la materia della polizia mortuaria 
come il D. P.R. 10 settembre 1990, n.285 (Approvazione del regolamento di polizia mortuaria) e la 
legge 30 marzo 2001, n. 130 ( Disposizioni in materia di cremazione e dispersioni delle ceneri) 

Considerato che è nell'interesse dell'Amministrazione Comunale adottare regolamenti aggiornati 
che sappiano disciplinare in modo corretto i rapporti giuridici con i propri cittadini, rispettando il 
principio di legalità ed imparzialità della pubblica amministrazione; 

Preso atto che il regolamento comunale di Polizia Mortuaria deve limitarsi ad un ordinamento 
locale solo per speciali disposizioni, quali ad esempio il trasporto delle salme, la manutenzione , 



l'ordine e la vigilanza sui cimiteri; 

Vista l'attestazione fatta dal Responsabile dell'Area Amministrativo-Finanziaria con nota n. 8126 
del 26 luglio 2001, con la quale si comunicava il deposito presso l'Ufficio di Segreteria dello 
schema di Regolamento locale di polizia mortuaria onde consentire agli interessati la presentazione 
d'osservazioni e memorie in merito; 

Preso atto che entro il termine fissato dall'alt., 87, comma 4 del vigente Statuto del Comune di 
Tarzo, il Cons. Pradella Ardi. Carlo, capogruppo di minoranza, con nota pervenuta in data 30 luglio 
2001, ha presentato osservazioni in mentovano- schema di regolamento di polizia mortuaria, che si 
allegano alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali; 
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Art. 1 - Disposizioni generali 

Il presente regolamento di polizia mortuaria si limita a disciplinare i soli aspetti non specificatamente già 
disciplinati dalla normativa nazionale e regionale. 

ART. 2 Orario per il trasporto dei cadaveri. 

1. Il trasporto di cadaveri, con mezzi non dotati di condizionatori, durante il periodo invernale  all'interno del 
territorio comunale, potrà essere effettuato non prima delle ore 8.00 del mattino e non dopo le ore 17.00 della 
sera, mentre durante il periodo estivo, non può essere autorizzato nella fascia temporale delle ore 12.00- 16.00; 
2. In ogni caso l'orario di trasporto dei feretri dovrà conciliare con l'orario d'apertura e chiusura dei cimiteri, 
determinato con ordinanza sindacale; 
3.Il trasporto funebre potrà avvenire esclusivamente secondo le vigenti disposizioni di legge; 
4.Il Sindaco con apposita ordinanza fisserà i percorsi consentiti, i quali dovranno garantire la sicurezza e la 
dignità del corteo funebre, evitando per quanto possibile strade strette, sdrucciolevoli o prive d'asfaltatura; 
5.Il carro funebre potrà effettuare le soste secondo le disposizioni del vigente Codice della strada e del 
relativo Regolamento d'esecuzione e in ogni caso in zone che non pregiudicano l'incolumità' pubblica 
6. Il carro funebre potrà sostare ai bordi della strada, nel piazzale o altro postazione che sia all'aperto e 
solamente per il tempo strettamente necessario della rimozione della causa che ha obbligato la sosta del carro 
funebre. 

ART.3. Servizi di custodia 

Il Comune di Tarzo   ha   un dipendente comunale (appartenente alla Categoria A3) -, che oltre all'attività di 
necroforo svolge i seguenti servizi: 

Tenuta ed aggiornamento dei registri cimiteriali. 
Manutenzione del verde pubblico all'interno e all'esterno dell'area cimiteriale. 
Scavo delle fosse per le inumazioni. 
Assistenza e svolgimento di tutte le operazioni necessarie per effettuare le inumazioni e le tumulazioni. 
Manutenzione ordinaria delle tombe 
Controllo dell'attrezzatura minima che può servire al visitatore del cimitero ( es: irrogatoli, d'acqua, sacchetti, cestini, 
scalette mobili ecc...... ) 
Controllo e sorveglianza del pubblico che accedei al cimitero. 
Controllo del rispetto degli orari d'apertura e di chiusura dei cimiteri. 
Segnalazione al Responsabile dell'Area Tecnica d'eventuali danni. 

Art. 4 Modalità d'inumazione 

     Nei campi dei cimiteri, le fosse saranno realizzate procedendo da destra a sinistra e dall'esterno verso il centro. 
 
 Art. 5 Disciplina delle assegnazioni dei loculi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1.    L'assegnazione dei loculi nei cimiteri, del Comune di Tarzo, avviene per colonna, da destra verso sinistra e dal basso 
verso l’alto, fino ad esaurimento della colonna corrispondente. 

Art 6 Concessioni cimiteriali  

1.    Le concessioni dei loculi sono determinate in anni 30 e in ogni modo nel rispetto delle disposizioni di cui all'ari. 92 

del D.p.r. 10 settembre 1990, n. 285.   
 

Art 7 - Revoca concessioni cimiteriali 

Le concessioni relative a loculi, di durata eventualmente eccedente i 99 anni, rilasciate anteriormente alla data d'entrata in 
vigore del D.P.R. 21.10.1975, n. 803, sono revocate, quando siano trascorsi 50 anni dalla data della tumulazione, 
considerata la grave situazione di insufficienza del cimitero rispetto al fabbisogno del comune e l'impossibilita' di 
provvedere tempestivamente ali' ampliamento o alla costruzione di un nuovo cimitero. 

Art.8 Tariffe cimiteriali  

1. Con deliberazione di Giunta Comunale, possono essere modificate le tariffe dei vari servizi cimiteriali 
2. La pubblicità delle tariffe cimiteriali sarà assicurata secondo le disposizioni del successivo art. 9 

Art 9 Informazioni ai cittadini  

H Comune provvederà ad affiggere presso l'Albo Pretorio del Comune, e nelle bacheche situate in varie zone e in alt 
luoghi aperti al pubblico, dei manifesti contenenti informazioni sulle diverse pratiche funerarie, previste dall'ordinamento 
anche riguardo ai profili economici. 

ART. 10 - Abrogazione 

II presente regolamento abroga interamente il precedente regolamento di polizia mortuaria approvato con deliberazione 

consiliare n° 23 del 04.04.1986, esecutiva ai sensi di legge 

Art 11-Norme transitorie  

Gli eventuali nuovi servizi offerti dal Comune ai cittadini , avranno validità dall'esecutività della deliberazione  

Consiglio Comunale d'approvazione del presente Regolamento 

Art 12 Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presenta regolamento, si rinvia alle disposizioni del D.p.r. 10 settembre 1990, 
n. 285 di approvazione del Regolamento generale di Polizia Mortuaria, la legge 30 marzo 2001, n. 130, oltre alle circolari 
esplicative del Ministero della Sanità 24/06/1993, n. 24 e 31/07/1998, n. 10 

Considerato che lo schema di regolamento di polizia mortuaria ha ottenuto il nullaosta, per quanto 
di competenza da parte dell'ULSS n°7 in data 11/07/2001, prot. n.1484 e qui pervenuto in data 
16/07/01, prot. n.7790; 

Ritenuto pertanto opportuno approvare il nuovo Regolamento Comunale di polizia mortuaria; 
 



Preso atto degli emendamenti approvati durante la discussione come esposto nella premessa 

Ritenuto opportuno, approvare la proposta di regolamento con la modifica apportata 
dall'emendamento precedentemente approvato; 

Visti:  

l'art. 42, lett. a) del D.lgs 18/08/2000, n. 267;  

il D.p.r 10 settembre 1990, n. 285; 

 
       la legge 30 marzo 2001, n. 130; 

gli artt. 16 , 17 e 87 del vigente Statuto del Comune di Tarzo 

Rilevato che sulla proposta di cui alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole 
del Responsabile dell'Area Amministratìvo-Finanziaria, ai sensi dell'ari. 49, IA comma del D.lgs 
267/2000; 

Con voti favorevoli n. 10, contrai! 2 espressi in forma palese relativamente alla proposta di 
regolamento integrata dall'emendamento Sindaco-Presidente (D Cons. Ama non ha partecipato 
alla votazione pur restando seduta nell'emiciclo. 

DELIBERA 

1) di approvare il Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria, che consta di n. 12 articoli e 
che si allega alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

2) di dare atto che l'approvazione del regolamento di cui al precedente punto 1) sostituisce il 
precedente regolamento, approvato con deliberazione consiliare n.23 del 04.04.1986; 

3) di dare atto che la presente deliberazione è soggetta al controllo preventivo di legittimità del 
Co.Re.Co. ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 126 e 134 del D.lgs 18/08/2000, n. 
267 

alla 

Si esprime parere favorevole in ordine alla   regolarità tecnica sulla proposta di cui 
presente deliberazione ai sensi dell'alt49, IA comma del D.lgs 18/08/2000, n. 267; 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZO 

Tarzo, lì 25/09/01 
 
 
 



Il  presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 
IL PRESIDENTE DALLA BONA Ing. Alberto 

IL SEGRETARIO COMUNALE TESTA dr. Carmine 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
(art. 124 D.L.gs 18.08.2000, n° 267) 

Si certifica su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che copia del presente verbale di deliberazione 
viene affisso all’ albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 

 
IL RESPONSABILE DI SEGRETERIA  
DALLE CRODE Rag. Carlo 

 
CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITÀ'  
(art. 134 D.L-gs 18.08.2000, n° 267) 

SI CERTIFICA CHE  
la presente deliberazione: 
E' stata trasmessa, in data 03/10/01 con Prot. N. 10535 Al Co.Re.Co. per 
il controllo preventivo di legittimità: 
La sezione del Comitato Regionale di Controllo di Venezia con sua nota N°    in data ha chiesto la produzione 
di elementi integrativi.   

Trasmesse controdeduzioni del Comune con: 
Lettera, Prot. N. in data 
Delibera di        N. del         in data 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
Decorsi 30 giorni dalla ricezione dell'atto (articolo l34, comma 1), dei chiarimenti o degli atti integrativi 
richiesti (articolo 134, comma 2) senza che il Co.Re.Co. abbia comunicato il provvedimento di 
annullamento 
in data ai sensi dell'ari 134 comma 3 del D.L.gs. 18/8/2000 n.267. 
in data 11/10/01 con Prot. N. 1298 avendo il Co.Re.Co. comunicato di non 
aver riscontrato vizi di legittimità (articolo 134, comma 1) 
CHE la presente deliberazione è stata annullata il  Prot. N° Co.Re.Co. 

IL RESPONSABILE DI SEGRETERIA  

 Rag. Carlo 
 
 

 



                                                       
 
 
COPIA 
Deliberazione  N. 25  
In data 04/04/2006 

COMUNE DITARZO 

PROVINCIA DI TREVISO 

Verbale di Giunta Comunale  

Oggetto: 
TARIFFE CIMITERIALI. ADEGUAMENTO PREZZI. 

L'anno duemilasei, addì quattro del mese di aprile alle ore 18.30 nella Casa 
Comunale previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente Ordinamento delle 
Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale vennero oggi convocati a seduta i componenti 
la Giunta Comunale. 

1 Dal Mas Bruno Sindaco 

2 Della Pietà Clara Assessore Effettivo 

3 Faraon Antonio Assessore Effettivo 

4 Bianco Lino Assessore Effettivo 

5 Bof Gianangelo Assessore Effettivo 

6 Sacchet Vincenzo Assessore Effettivo 

7  

All'appello risultano presenti: 
 

Presenti Assenti 
X  
X  
X  
X  
X  
X  

6 0 

 



Assiste il Segretario Comunale Luigia Maria Forlin il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

Essendo   legale  il   numero  degli   intervenuti,   il   Sig.   Dal   Mas   Bruno  assume   la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE  

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale, n° 52 del 29.09.2 001, esecutiva ai sensi di 
legge con il quale è stato approvato il Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria; 

CONSIDERATO che ai sensi l'art. 8, comma 1 del suddetto regolamento è la Giunta comunale 
l'organo competente all'applicazione delle tariffe per i vari servizi cimiteriali; 

PRESO ATTO che è intenzione dell'Amministrazione Comunale disciplinare in maniera organica i 
servizi cimiteriali e i loro corrispettivi ed informare conseguentemente la cittadinanza ai sensi dell'art. 9 del 
Regolamento stesso; 

VISTE le precedenti deliberazioni con le quali si stabilivano le tariffe cimiteriali ed in particolare 
la propria deliberazione n. 103 del 04/12/2001; 

PRESO ATTO della ricognizione dei possibili  servizi cimiteriali che il Comune può offrire; 

RITENUTO opportuno adeguare le tariffe cimiteriali aumentando del 10% le tariffe attualmente 
in vigore; 

VISTO il  D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di Polizia Mortuaria; 

RILEVATO che sulla proposta di cui alla presente deliberazione è stato espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, 1° comma del D.Lgs. n°267 del 18/08/2000;  

 
A VOTI UNANIMI, legalmente espressi: 

DELIBERA 

 

1)  di fissare,  con  decorrenza  dalla  pubblicazione del  presente  atto,     le tariffe cimiteriali  per i 
sottoindicati servizi: 
 vecchie tariffe  nuove tariffe  

1)  Tomba di famiglia  
da 4 loculi da 6 loculi da 
8 loculi da 9 loculi  

€8.300 € 
11.000 € 
12.000 € 
14.000 

€9.130 € 
12.100 € 
13.200 € 

15.400 
2) Cappelle da 8 loculi  e 5 ossari  €40.000 € 44.000 

3) Concessione loculo  € 1.050 € 1.155 

4) Acquisto ossario o urna cineraria  €200 € 220 

5) Concessione area per costruzione 
tomba di famiglia  €600 € 660 

6) Concessione di area per 
costruzione cappella di 
famiglia  €800 € 880 



7) Muratura loculo  € 30 € 33 

8) Muratura ossario  € 30 € 33 

9) Muratura tomba di famiglia di tipo 
rettangolare  € 120 € 132 

10} Muratura tomba di famiglia 
tipo loculo  €60 € 66 

11) Smuratura sigillo loculo/ossario e 
risigillatura  €60 €66 
12) Scavo fossa  €30 € 33 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
 

  

Uffici Tel. Fax E-mail 
 

centralino 0438/9264 0438/9264000 segreteria@comune.tarzo.tv.it Comune di 



tecnico 0438/9264206  servizitecnici@comune.tarzo.tv.it 
 

demografici 0438/9264213 0438/9264001 demografici@comune.tarzo.tv.it 
 

ragioneria 0438/9264212  ragioneria@comune.tarzo.tv.it 
 

biblioteca                   0438/9264208     0438/9264002     biblioteca@comune.tarzo.tv.it 
 

Provincia di Treviso 
Via Roma, 42 – c.a.p. 31020 

pol. municipale         0438/9264205                                 vigili@comune.tarzo.tv.it  c.f. 84000890263 – P.I. 00645110263 

Internet http://www.comune.tarzo.tv.it 

IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVO/FINANZIARIA 

in esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n. 25 del 04/04/2006, dichiarata immediatamente 
eseguibile 

RENDE NOTO 

che le nuove tariffe cimiteriali, decorrenti dal 07 aprile 2006, sono le seguenti: 

1) Tomba di famiglia  
da 4 loculi                                  € 9.130 
da 6 loculi                                 € 12.100 
da 8 loculi                                 € 13.200 
da 9 loculi                                 € 15.400 

2) Cappelle da 8 loculi  e 5 ossari    € 44.000 

3) Concessione loculo                 € 1.155 

4) Acquisto ossario o urna cineraria  € 220 

5) Concessione area per costruzione 
tomba di famiglia                  € 660 

6) Concessione di area per 
costruzione   

cappella di famiglia                € 880 

7) Muratura loculo                    € 33 

8) Muratura ossario                   € 33 

9) Muratura tomba di famiglia di tipo 
rettangolare                       € 132  

10) Muratura tomba di famiglia 
tipo loculo                         € 66 

11) Smuratura sigillo loculo/ossario 
e risigilla tura                    € 66 

12) Scavo fossa                          € 33 

Tarzo, 13 aprile 2006            // Responsabile dell'Area Amministrativo/finanziaria  Dalle Crode Carlo 
 



2) di dare atto che, per quanto riguarda il servizio di cremazione,   il Comune sosterrà integralmente 
il costo dello stesso solamente se il defunto si trovava in situazione di indigenza   accertata mediante 
il metodo I.S.E. ( Indicatore Situazione Economica), ovvero apparteneva a famiglia bisognosa o per 
la quale vi era disinteresse da parte dei familiari,   così come disposto dall'alt. 1, comma 7-bis del 
D.L. 27.12.2000, n.392 convertito in legge  28 febbraio 2001; 

3) di dare atto che dell'adozione del prezziario cimiteriale di cui al precedente punto 1) sarà data 
adeguata  pubblicità  alla cittadinanza,  mediante sua affissione all'Albo Pretorio e  nelle bacheche 
comunali; 

4) di dare atto che le prestazioni saranno effettuate dal personale comunale; 

5) di dare mandato al Responsabile del Servizio competente di adottare tutti gli atti conseguenti e 
necessari; 

6) di   dichiarare,   ai   sensi   dell'art   134,   comma   4A   del   D.lgs   267/2000   il   presente   atto 
immediatamente eseguibile   ai sensi di legge, ad unanimità di voti-legalmente espressi con separata 
votazione.   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

IL PRESIDENTE 
Fto Dal Mas Bruno 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Fto Luigia Maria Forlin 

 

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì...................  

 
Visto: II Sindaco  

ATTESTA  

  

CHE la presente deliberazione: 
0   E'  stata   affissa  a   questo  Albo  Pretorio  il 07/04/2006 e  vi   rimarrà   per   15  gg. 

consecutivi come previsto dall'articolo 124, comma 1 del   D.Lgs. 18/8/2000, n. 267. 

D   E' stata comunicata ai Capigruppo Consiliari in data ............................. contestualmente 
alla   pubblicazione  all'Albo   Pretorio,   ai   sensi   dell'articolo   125,   comma   Idei   D.Lgs. 
18/8/2000, n. 267. 

D   E'  stata  trasmessa   al   signor  Prefetto   in   data   ........................   contestualmente  alla 
pubblicazione   all'Albo   Pretorio,   ai   sensi   dell'articolo   135,   comma   2   del    D.Lgs. 
18/8/2000, n. 267. 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ'  

n Che la questa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del 
Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui E' DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi dell'art. 134, 
comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, il ..............................  

 


